
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana

Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e
dell’indennità di buonuscita del personale regionale

Ente pubblico regionale

Delibera n. 13   del 21/05/2024

Oggetto: Analisi  dell’assetto  complessivo  delle  società  in  cui  il  Fondo  per  il  pagamento  del  trattamento  di
quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale regionale detiene partecipazioni alla data del 31
dicembre 2023, ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
    con i poteri del Presidente del Consiglio di amministrazione

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 1979, n. 70, recante  “Approvazione del
testo  unico delle  leggi  sull’ordinamento del  Governo e dell'Amministrazione della Regione
siciliana”;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000 n. 10, recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di
impiego  e  di  lavoro  alle  dipendenze  della  Regione  Siciliana.  Conferimento  di  funzioni  e
compiti agli enti locali. Istituzione dello sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in
materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento”e ss.mm.ii.;

VISTA la  Legge  regionale  del  14  maggio  2009,  n.  6,  recante  “Disposizioni  programmatiche  e
correttive  per  l'anno  2009”  e,  in  particolare,  l’articolo 15 che ha istituito il “Fondo per il
pagamento del trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale
regionale”, denominato più semplicemente “Fondo Pensioni Sicilia”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana  del 23 dicembre 2009, n. 14,  recante
“Regolamento di attuazione del comma 11 dell’articolo 15 della legge regionale 14 maggio
2009 n. 6 recante: Norme per l’organizzazione del fondo di quiescenza del personale della
Regione Siciliana”, pubblicato sulla G.U.R.S. del 8 febbraio 2010, n. 6 (“Regolamento”); 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 13 novembre 2019, n. 22 pubblicato
sulla  G.U.R.S.  del 13  dicembre 2019,  n. 56,  recante  “Regolamento  di  modifica  al
Regolamento di attuazione del comma 11 dell’art. 15 della legge regionale 14 maggio 2009, n.
6, recante “Norme per l’organizzazione del Fondo di quiescenza del personale della Regione
Siciliana”, pubblicato sulla G.U.R.S. del 13 dicembre 2019, n. 56 supplemento ordinario n. 1;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 4 novembre 2020, n. 630, con ii quale è
stato  confermato  e  prorogato  l’incarico  di  Commissario  Straordinario  del  Fondo  Pensioni
Sicilia  con  i  poteri  di  Presidente  e  di  Consiglio  di  Amministrazione,  senza  soluzione  di
continuità, al dott. Fulvio Bellomo fino all'insediamento degli Organi ordinari di gestione;

VISTO il  Decreto del  Presidente della Regione Siciliana del  10 marzo 2022, n. 84, con cui  l’Avv.
Filippo Nasca è stato confermato Direttore Generale del Fondo Pensioni Sicilia; 

VISTO il regolamento di contabilità del Fondo Pensioni Sicilia, approvato con nota prot. n. 25586 del
12 marzo 2021 del Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale;

VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 ed il triennio 2024-2026 adottato con
Delibera n. 1 del 9 gennaio 2024 del Commissario Straordinario con i poteri del Presidente e



del Consiglio di Amministrazione del Fondo Pensioni Sicilia, ed in via definitiva, con Delibera
del  Consiglio di  Indirizzo e Vigilanza n.  1 del  25 gennaio 2024,  su parere favorevole del
Collegio sindacale dell’Ente;

VISTA la  nota  prot.  n.  11937  del  6  febbraio  2024,  con  la  quale  l’Assessorato  Regionale  delle
Autonomie Locali e della Funzione Pubblica, Dipartimento regionale della Funzione Pubblica,
ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2024 ed il triennale 2024-2026 del Fondo
Pensioni Sicilia;

VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica” e, in particolare, l’articolo 4, rubricato “Finalità perseguibili mediante l’acquisizione e
la gestione di partecipazioni pubbliche” e l’art. 20, rubricato “Razionalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche”;

VISTA la delibera n. 36 del 23 dicembre 2021, con cui il Commissario Straordinario con i poteri del
Presidente e  del  Consiglio  di  Amministrazione ha deliberato,  per  le  motivazioni  ivi  meglio
riportate, la partecipazione del Fondo Pensioni Sicilia nella società  in house Servizi Ausiliari
Sicilia S.C.p.A. (di seguito, per brevità, SAS ScpA) e, per l’effetto, l’acquisto di una quota di n.
400 azioni del valore nominale di € 5,00 cadauna, per complessivi € 2.000,00;

VISTA la nota prot. n. 8943 del 16 marzo 2023, con cui la delibera n. 36 del 23 dicembre 2021 è stata
trasmessa alla Corte dei Conti – Sezione Controllo sugli Enti, e la delibera n. 142/2023/PAR
del 9 maggio 2023, con cui la Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione Siciliana
ha dichiarato l’inammissibilità dell’istanza di parere formulata dal Fondo Pensioni Sicilia, ai
sensi dell’art. 5, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, tenuto conto dell’inapplicabilità di tale norma
alla fattispecie de qua in quanto già maturata alla data della relativa entrata in vigore (i.e. il 27
agosto 2022);

VISTA la nota prot. n. 18940 del 13 giugno 2022, con cui SAS ScpA ha comunicato l’autorizzazione
alla vendita delle proprie azioni in favore del Fondo Pensioni Sicilia e la nota prot. n. 29637 del
3 ottobre 2022, con cui SAS ScpA ha comunicato l’emissione in data 8 settembre 2022 del
certificato  azionario  n.  30  rappresentativo  di  n.  400  azioni  del  valore  nominale  di  €  5,00
cadauna intestato al Fondo Pensioni Sicilia;

RILEVATO che l’articolo 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, al comma 1 prevede  che “ le amministrazioni
pubbliche  effettuano  annualmente,  con  proprio  provvedimento,  un’analisi  dell’assetto
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo,
ove  ricorrano  i  presupposti  di  cui  al  comma  2,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”
ed al comma 2 stabilisce che i piani di razionalizzazione, “(…) sono adottati ove, in sede di
analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: a) partecipazioni societarie
che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4; b) società che risultino prive di
dipendenti  o  abbiano  un  numero  di  amministratori  superiore  a  quello  dei  dipendenti;  c)
partecipazioni  in  società che svolgono attività  analoghe o similari  a  quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici strumentali; d) partecipazioni in società che, nel triennio
precedente, abbaiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro; e)
partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f)  necessità  di  contenimento  dei  costi  di  funzionamento;  g)  necessità  di  aggregazioni  di
società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4”;

RILEVATO che le amministrazioni pubbliche sono tenute a trasmettere i provvedimenti di cui ai commi 1 e
2 “alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente
ai sensi dell’articolo 5, comma 4”;

PRESO ATTO che alla data del 31 dicembre 2023, il Fondo Pensioni Sicilia detiene un’unica partecipazione
in SAS ScpA per una quota pari a 0,78% e per un totale complessivo pari ad € 2.000,00;

RILEVATO che  l’articolo  4,  comma 2,  D.Lgs.  19 agosto 2016,  n.  175,  consente  alle  amministrazioni
pubbliche di “(…) mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle
attività sotto indicate: (…) d) autoproduzione di beni o servizi  strumentali all’ente o agli enti
pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite
dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di
recepimento”;

PRESO ATTO che, sulla base di quanto previsto dal sopracitato articolo 4, comma 2, D.Lgs. 19 agosto 2016,
n. 175, nonché delle motivazioni riportate nella sopracitata delibera n. 36 del 23 dicembre
2021  del  Commissario  Straordinario  con  i  poteri  del  Presidente  e  del  Consiglio  di



Amministrazione, al Fondo Pensioni Sicilia è consentito il mantenimento della partecipazione
in SAS SCpA, funzionale all’autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente;

RITENUTO di adottare il prospetto allegato che riporta, ai sensi dell’articolo 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n.
175,  l’assetto complessivo delle società in cui il Fondo per  il pagamento del trattamento di
quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale regionale detiene partecipazioni alla
data del 31 dicembre 2023;

RITENUTO di  trasmettere la presente delibera alla struttura di monitoraggio, indirizzo e controllo, di cui
all’articolo 15, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, nonché alla sezione di controllo della Corte dei
Conti competente,

D E L I B E R A

Art. 1 per  le motivazioni in premessa specificate, che qui si intendono integralmente riportate e
trascritte, di  adottare il  prospetto allegato che riporta,  ai  sensi  dell’articolo 20, D.Lgs.  19
agosto 2016, n. 175, l’assetto complessivo delle società in cui il Fondo per il pagamento del
trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale regionale detiene
partecipazioni alla data del 31 dicembre 2023.

Art. 2 di  trasmettere  la  presente  delibera,  unitamente  al  prospetto  allegato,  alla  struttura  di
monitoraggio,  indirizzo  e  controllo  di  cui  all’articolo  15,  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175,
nonché nonché alla sezione di controllo della Corte dei Conti.

Art. 3 di trasmettere la presente delibera  al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei
contenuti nel sito internet istituzionale ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione
di competenza. 

Palermo, presso la sede dell’Ente, in data 21/05/2024            

         Letto, approvato e sottoscritto

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO
F.to Dott. Fulvio Bellomo

Per il voto consultivo ai sensi dell'art. 11, comma 2, lett.A,
del Decr. Pres. n. 14/2009 si esprime avviso favorevole.

          Il Direttore Generale
        f.to Avv. Filippo Nasca


